
 
 
 
 

                                                                                                         
 
 

 
 
 
 

 
 
 

Una recente e improvvisa decisione della Cina di vietare le importazioni di materie plastiche sta creando 

una certa turbativa nel mercato dei rifiuti in Europa. 

Il Ministero della Protezione Ambientale della Cina ha proposto, infatti, di ridurre la soglia dei contaminanti 

presenti nel materiale da riciclare ad un massimo dello 0,3%. Questa regola entrerà in vigore entro la fine 

del presente anno. 

Secondo Plastics Recycling Europe (PRE – l’associazione dei riciclatori europei) questo sta dando problemi a 

chi oggi sta gestendo il riciclo in Europa e che ha fortemente sostenuto il riciclo delle materie plastiche 

anche di bassa qualità. 

Infatti, proprio a causa delle restrizioni cinesi sulle importazioni, il mercato si sta sovraccaricando di rifiuti di 

plastica raccolti in modo scorretto e non sottoposti a selezione, che avevano trovato nell’export una 

soluzione economica ma con implicazioni sociali ed ambientali non certamente positive. Questo 

comporterà per tutti gli attori della filiera del riciclo, compresi quelli delle materie plastiche e del PVC, la 

necessità di meglio selezionare i rifiuti post consumo rendendoli al contempo più puliti.  

Fortunatamente la filiera del PVC è da quasi 20 anni che opera nel settore del riciclo ed ha, quindi, una 

buona esperienza sulla raccolta e selezione del PVC e quindi è sufficientemente pronta a fare un ulteriore 

passo nella direzione di riciclare sempre più PVC di qualità migliorando il suo sistema di raccolta e 

selezione. Questo sta avvenendo anche in Italia, dove il PVC Forum sta lavorando da alcuni anni su questo 

tema ed oggi è parte di un gruppo di lavoro che ha l’obiettivo di meglio regolamentare la raccolta e 

selezione dei rifiuti da demolizione degli edifici, collaborando con la filiera degli Inerti e con le Autorità 

Competenti. 

Questo progetto, iniziato quest’anno, che è cofinanziato da VinylPlus,  dovrebbe continuare il prossimo 

anno con la creazione di uno schema pilota presso la provincia di Venezia. Con questo schema pilota il PVC 

presente negli edifici da demolire sarà selettivamente demolito, separato dagli altri materiali e plastiche, 

pulito e raccolto in apposite aree per essere messo a disposizione di riciclatori o, direttamente dei 

produttori di manufatti contenenti riciclato. Naturalmente, una volta ottimizzato il sistema 

demolizione/raccolta/commercializzazione, l’obiettivo è quello estendere tale schema in altre aree 

nazionali. 

Qualunque riciclatore o produttore di PVC che è interessato a ricevere del PVC da riciclare può essere parte 

di questo schema pilota. Per vostre maggiori informazioni, o se conoscete qualcuno che possa essere 

interessato a questo progetto, potete rivolgervi al PVC Forum Italia via e-mail: info@pvcforum.it o telefono: 

02 33604020.  
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Chi desiderasse segnalare altri nominativi aziendali da aggiungere alla lista di distribuzione, può darne comunicazione al PVC Forum Italia che provvederà 
all’aggiornamento della lista.Approfondimenti su:  www.pvcforum.it — www.sipvc.org — www.tubipvc.it   

Numero 534,  29 settembre 2017 

Turbativa in Europa sulla gestione dei rifiuti a seguito della limitazione 

cinese all’import dei rifiuti   

La Voce del PVC 

mailto:info@pvcforum.it
mailto:info@pvcforum.it
http://www.pvcforum.it/
http://www.sipvc.org/
http://www.tubipvc.it/

